	
	



LA VORRESTI UNA FERRARI?
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· I LIBRI PROFETICI 
All’interno dei libri profetici si è soliti distinguere i  “Profeti maggiori” (Isaia, Geremia, Ezechiele, Daniele) dai “Profeti minori” La distinzione non vuole significare una minore importanza dei secondi rispetto ai primi, ma si riferisce all’estensione dei libri. 
· IL PROFETISMO BIBLICO 
Dal punto di vista storico, la profezia si è sviluppata in Israele soprattutto nel periodo monarchico (X-VI sec. circa)
1- E’ all’epoca di Samuele che risalgono le tracce più sicure degli inizi di un profetismo istituzionale in Israele. Di lui si narra la vocazione e si dice che trasmette la parola di Dio (1Sam 3). 
2 - Con Elia ed Eliseo il processo di allontanamento del profeta dalla corte si accentua, mentre si constata un maggiore avvicinamento al popolo e un ancor più deciso impegno nel difendere la fedeltà al dio YHWH. Elia (1Re 17-19; 21; 2Re 1,1-2,18
3 - Con il sec. VIII compaiono sulla scena alcuni profeti di cui ci restano gli scritti. L’interesse passa dalla figura del profeta, dalla sua persona e dalla situazione in cui è vissuto, al suo messaggio. In primo piano sta ora la parola del Signore, di cui il profeta è servo. Al centro vi è l’invito alla conversione prima che sopraggiunga il giudizio di Dio,  sono definiti “profeti classici” (VIII-IV sec.) Possiamo distinguere.

· PROFETI PREESILICI”: Amos e Osea (attivi nel regno del Nord), Isaia (Is 1-39), Michea, Abacuc, Sofonia, Naum, Geremia; 

· “PROFETI ESILICI”: Ezechiele, Secondo Isaia ;

· “PROFETI POSTESILICI”: Terzo-Isaia (Is 56-66), Aggeo, Zaccaria, Malachia, Gioele, Giona…
Vieni Santo Spirito,  manda a noi dal cielo un raggio della Tua luce.

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,  nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla è senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano  i tuoi santi doni,

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.  Amen


QUALE RICCHEZZA? 
La situazione è sotto gli occhi di tutti. Pochi ricchi continuano a sperperare ingenti somme di denaro mentre molti  poveri non sanno come sfamare i  loro bambini.  Tutto ciò è inammissibile davanti agli uomini e davanti a Dio. Ma  il discorso deve essere  approfondito. Dobbiamo chiederci se noi stessi che abbiamo fremiti di santo sdegno contro queste ingiustizie, non siamo poi i primi a desiderare quello che deploriamo negli altri? A quale ricchezza aspiriamo veramente?  Insomma per essere provocante, ti chiedo: la vorresti una Ferrari? Ci colleghiamo in…diretta con uno dei più antichi Profeti d’Israele. Che ha parole forti in proposito e  indicazioni preziose anche  per noi, oggi.
· 27  secoli  ci separano da te. Eppure ti sentiamo molto “vicino”. Quando sei vissuto?

Queste sono le parole di Amos, che era un pastore del villaggio di Tekoa.  Due anni prima del terremoto, mentre Ozia era re di Giuda e Geroboamo figlio di Ioas era re di Israele, Dio rivelò ad Amos tutte queste cose riguardanti Israele. (1,1ss)

· Da pastore a Profeta: un bel salto. Cosa rimproveravi alla gente?

Costringono il povero a strisciare nella polvere e rendono la vita difficile al debole. Padri e figli vanno con la stessa donna, e così profanano il mio santo nome.  Nei luoghi di culto osano sdraiarsi sulle vesti avute in pegno dal povero. (2,7ss)

· Perché lasciare la vita di pastore per quella rischiosa del profeta? 

Dio, il Signore, non agisce senza aver prima rivelato le sue intenzioni ai suoi servi, i profeti.  Quando il leone ruggisce chi può non aver paura? Quando Dio, il Signore, parla chi può evitare di trasmettere il suo messaggio? (3, 7ss)

· Anche allora qualcuno aveva 2 case e altri che morivano di fame?

Il Signore dice: «Questa gente non sa nemmeno cosa significa essere onesti. Riempiono i loro palazzi con tesori, frutto di rapine e violenze.  Ascoltate ora… Distruggerò le case invernali e quelle estive, le case decorate in avorio cadranno in rovina e i palazzi saranno spazzati via».(3,10)

· Cose da denunciare... Ma con le nobildonne, non hai esagerato? 

Ascoltate queste parole, donne di Samaria che vi siete ingrassate… Voi violate i diritti dei deboli, opprimete i poveri, ordinate ai vostri mariti di portarvi da bere. Com'è vero che io sono santo, verrà il giorno in cui sarete prese prigioniere. In fila dovrete abbandonare la città passando per le rovine delle mura. (4, 1)
· Eppure la gente era fedele ai propri doveri religiosi. Non basta?

«Israeliti, andate pure al santuario di Betel e peccate! Andate a Galgala e peccate ancora di più! Portate i vostri animali da sacrificare. Vantatevi delle vostre offerte spontanee. Sono queste le cose che vi piacciono! (4,4s)

· Che cosa  c’è di male? Le belle celebrazioni elevano lo spirito…

«Io odio le vostre feste religiose, anzi le disprezzo! Quando mi presentate i vostri sacrifici sull'altare, non li accetto… Basta! Non voglio più sentire il frastuono dei vostri canti, il suono delle vostre arpe.  Piuttosto fate in modo che il diritto scorra come acqua di sorgente e la giustizia come un torrente sempre in piena. Cercate il Signore, se volete vivere. (5,4ss)

· A proposito di giustizia: perché te la prendevi tanto con i giudici? 

Voi odiate chi in tribunale vi accusa d'ingiustizia e dice la verità. Io so quanto sono numerosi e quanto orribili i vostri peccati. Voi tormentate l'uomo giusto, accettate ricompense illecite e impedite ai poveri di ottenere giustizia in tribunale. (5,10ss)
· Quando le cose cominciarono a farsi tragiche, cosa hai fatto? 
Dio, il Signore, mi fece avere una visione: egli formava uno sciame di cavallette proprio quando l'erba ricominciava a crescere. Quando le cavallette ebbero divorato quasi tutta l'erba della regione, io dissi: - Signore Dio nostro, perdona Israele! Come potrà sopravvivere? E` tanto piccolo”.  
Il Signore si impietosì: “Questo non avverrà”, disse il Signore. (7, 1ss)

· Volendo coinvolgere altri, non hai rischiato troppo? 

Amasia disse ad Amos: - Visionario, vattene, ritorna nella terra di Giuda per guadagnarti il pane, e fai là il profeta.  Non profetizzare più a Betel. Questo è il santuario dei re, il tempio della nazione! (7,8s)

· Temeva la concorrenza…Hai potuto spiegare la tua vocazione?

Amos rispose: - Non sono un profeta di mestiere… Sono un pastore e coltivo le piante di sicomoro. Il Signore mi ha chiamato mentre seguivo il gregge al pascolo, e mi ha ordinato di portare il suo messaggio a Israele. (7,14s))

· Col passar degli anni,  gli interessi  cambiano. Si ha fame d’altro…  

«Verranno giorni,  in cui io manderò la carestia in questa regione. Non di pane avranno fame, non di acqua avranno sete, ma di ascoltare la parola del Signore. Ovunque cercheranno con ansia la parola di Dio, da nord a sud e da ovest a est. Ma non la troveranno.   (8,10ss  )

· Il silenzio di Dio: come interpretarlo? C’è speranza per il futuro? 

Il Signore dice: «In quel giorno io restaurerò il regno di Davide, ridotto come una casa in rovina.  La rialzerò. Farò tornare il mio popolo Israele nella sua terra. Ricostruirà le sue città devastate, e vi abiterà. Pianterà vigne, e ne berrà il vino. Io lo trapianterò nella terra che gli ho dato, mai più ne sarà sradicato».   Così ha parlato il Signore Dio tuo. (9, 11)

Una raccomandazione finale ai tuoi lettori!?
“PREPARATI ALL'INCONTRO CON IL TUO DIO, O ISRAELE!”
 (4,12)

· QUALE RICCHEZZA SECONDO GESU’?

Se un uomo riesce a guadagnare anche il mondo intero, ma poi perde la sua vita o rovina se stesso, che vantaggio ne ricava?...Stolto! Questa notte dovrai morire e a chi andranno le ricchezze che hai accumulato? Questa è la situazione di quelli che accumulano ricchezze solo per se stessi e non si preoccupano di arricchire davanti a Dio. (Lc 9,25. 12,21s)   
· E I  PADRI DELLA CHIESA?

Il pane che a voi sopravanza, è il pane dell'affamato;  il vestito appeso al vostro armadio, è il vestito di colui che è nudo;  il denaro che voi tenete nascosto, è il denaro del povero;  le opere di carità che voi non compite, sono altrettante ingiustizie che voi commettete  (S. Basilio)



· LA GRAZIA D’ESSER NATO POVERO. Fra le grazie che il Signor mi 
ha fatto, ho avuto quella di essere nato povero. I miei hanno sempre lavorato per poter mangiare. Non ci mancò mai il pane: ma si faceva, una volta al giorno, la polenta; e, nelle invernate, c’era la polenta nel latte.   (Da discorso del 21 - I - 1938)  
· QUANDO I RAGAZZI MI PORTAVANO DEI TOZZI DI PANE…       
Quei tempi erano veramente eroici, tempi di fame e di estrema miseria; tanto che i ragazzi dell'Oratorio portavano qualche tozzo di pane per sfamare quel povero chierico. Allora era fiamma la vita del cuore, ed erano giorni grandi, giorni di fame, giorni di fede, e la fede era fiamma di carità e di amore a Dio. Mai più come quei giorni, mai più; giorni eroici quando i ragazzi dell'Oratorio, vedendo che si pativa la fame, mi portavano dei tozzi di pane da mangiare   Par. XI, 165 

· MIA MADRE mise a me, che ero il quarto figlio, i vestiti del mio
 primo fratello, che ha tredici anni di più, e la povera donna, quei vestiti, li aveva fatti passare a tre altri, prima di me; Quella povera vecchia contadina di mia madre si alzava alle tre di notte e via a lavorare… Teneva da conto fin i coltelli rotti, e questi sono stata la mia eredità. Non correva a comperare, se proprio non poteva farne a meno; e, quando è morta, le abbiamo ancora messo il suo vestito da sposa, dopo cinquantun anni che si era sposata: se l'era fatto tingere in nero, e faceva ancora la sua bella figura, ed era ancora il suo vestito più bello! ( L. I,475)

· 
                                                                                                                                                                               
· Cosa ti  colpisce  del Profeta Amos? Come giudichi la sua franchezza nel denunciare il male?

· Quali sono le tue aspirazioni profonde, a quale ricchezza aspiri? 

· Chi prende le difese dell’uomo se escludiamo Dio dalla vita personale e sociale?  
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DIVERSO = NEMICO? 
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IDENTITÀ E RISPETTO.   
Il mondo  è diventato un villaggio globale. Col risultato di  “avvicinarci” a  popoli  tanto lontani, ma anche di  renderci consapevoli delle nostre diversità. Che a volte ci fanno paura. Per non parlare delle difficoltà quotidiane  con quelli della porta accanto. E così sempre più delusi e diffidenti nei confronti dei nostri simili, ci “buttiamo” affettivamente su piante  e animali, riversando  su di essi  cure premurose. Cosa buona, per carità. Anzi utile e distensiva. Purché rispetti la gerarchia di valori. Chi non ha sentito per strada  gente  che intrattiene amabilissime “conversazioni” con animali domestici, mentre in casa non riesce a scambiare una parola con i familiari?  Chi non sa che in occidente,  spendiamo fior di quattrini in  prodotti per  cani e gatti, mentre i bambini poveri  continuano a morire di fame?  Spero di non urtare la sensibilità di nessuno. Ma,  credo, sia  urgente  ritrovare l’equilibrio e  il buon senso. Il senso della  dignità unica della PERSONA UMANA.  Può aiutarci l’esperienza di GIONA: era  convinto (come noi…) che da certe persone non c’è niente da sperare. Sono cattive e basta. Ma un giorno Qualcuno lo aiutò a  riflettere…



· Profeta obbediente a Dio, perché quella volta sei scappato?

Il Signore parlò a Giona: «Va' a Ninive, la grande città, e parla chiaro ai suoi abitanti. Io so che è gente perversa». Ma Giona non voleva saperne, e per fuggire lontano dal Signore decise di andare dalla parte opposta, verso Tarsis. C'era a Giaffa una nave diretta verso quella città. Egli pagò il prezzo del viaggio e s'imbarcò con i marinai. (1,1ss)

· Ti spaventavano le difficoltà o… non eri d’accordo col Signore? 

Ma il Signore mandò sul mare un forte vento che scatenò una grande tempesta. I marinai ebbero paura e ciascuno chiese aiuto al suo dio. Giona, invece, era sceso nella stiva e dormiva profondamente. (1,4s)

· Non ci hai fatto bella figura: i marinai pregavano e tu dormivi?

Il capitano gli si avvicinò e gli disse: «Come? tu dormi? Alzati! Prega il tuo Dio! Forse avrà pietà di noi e non moriremo».  I marinai si dissero l'un l'altro: «Tiriamo a sorte per sapere chi di noi è la causa di questa disgrazia». La sorte indicò Giona. (1,5s)

· La vita a volte ci obbliga a fermarci. Non si può continuare a fuggire da se stessi

Allora gli chiesero: - Dunque sei tu la causa di questa disgrazia? Che cosa fai qui? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? Qual è il tuo popolo?  - Io sono Ebreo, - rispose Giona, - e credo nel Signore. Quindi raccontò che si era imbarcato per fuggire lontano dal Signore. (1,8ss)

· Stavi fuggendo dal Signore…In compenso eri disposto a pagare 
Gli uomini si spaventarono e gli dissero: - Hai commesso un'azione terribile!  Che cosa dobbiamo fare di te perché il mare si calmi e noi possiamo salvarci? Giona rispose: -Gettatemi in acqua, così il mare si calmerà e vi salverete.(1,10s)

· Dobbiamo proprio toccare il fondo per rivolgerci a Dio?  

Mentre era, nel pesce Giona pregò il Signore: «Nella mia angoscia ti ho chiamato, o Signore, e tu mi hai risposto. Quando ho sentito venir meno la mia vita ho pregato te, Signore…Sei tu che salvi!». Poi il Signore diede un nuovo ordine e il pesce vomitò Giona sulla spiaggia.(2,1ss)

· Le brutte esperienze servono per rivedere la propria vita?       

Il Signore parlò a Giona:  «Va' a Ninive, la grande città, e porta ai suoi abitanti il messaggio che ti ho dato». Giona ubbidì al Signore e andò a Ninive. Giona camminò un giorno intero per le vie della città ripetendo il messaggio del Signore: «Tra quaranta giorni Ninive sarà distrutta». (3,1ss)

· Avevi paura che…si convertissero? 

Gli abitanti di Ninive credettero al messaggio di Dio. Tutti, poveri e ricchi, si vestirono di sacco per mostrare il loro pentimento. Dio vide che i Niniviti rinunziavano al loro comportamento perverso, ritornò sulla sua decisione e non li punì come aveva minacciato. 3,4ss

· Invece di essere contento, eri contrariato fino a voler morire?

Giona ne rimase molto contrariato e, preso da sdegno, pregò: - Signore, già prima di partire da casa, lo dicevo che sarebbe andata a finire così. Ecco perché ho cercato di fuggire verso Tarsis! Lo sapevo che sei un Dio misericordioso e buono,  pronto a tornare sulle tue decisioni e a non punire. Quand'è così, Signore, tanto vale farmi morire. Per me è meglio morire che vivere. 4,1ss

	· Non ti pare esagerato il  tuo atteggiamento? 

Il Signore gli rispose: - Ti sembra giusto prendertela così? Giona partì e si fermò ad est della città. Si fece una capanna e si sedette all'ombra ad aspettare. Voleva vedere che cosa sarebbe successo a Ninive. (4,4s)
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· Per fortuna che il Signore è paziente e  le tenta tutte per educarci

 Allora il Signore Dio fece crescere una pianta accanto a Giona per fargli ombra e calmarlo. E Giona ne fu contento. Ma all'alba del giorno dopo Dio mandò un verme a divorare le radici della pianta, che si seccò. Quando il sole fu alto, Dio mandò un vento caldo dall'est. Il sole picchiava così forte sulla testa di Giona, che egli quasi svenne.  A questo punto desiderò morire:  «Per me, - disse, - è meglio morire che vivere». (4,6ss)

· Ma si può soffrire così per una pianta? 
Ma Dio gli chiese: - Ti sembra giusto prendertela così per una pianta? - Sì, - rispose Giona, - perché non ne posso più! 

· La lezione fu dura PER TE Ma consolante PER NOI: per Dio, qualunque persona vale più di ogni altra cosa… 

Il Signore allora gli disse: - Ti inquieti tanto per una pianta che tu non hai curato né hai fatto crescere. E per di più è durata solo un giorno e una notte!  E io non dovrei preoccuparmi di Ninive, nella quale vivono più di centoventimila persone…? (4,8ss)



· IL PENSIERO DI GESU’

Avete inteso che fu detto:  Amerai il tuo prossimo  e odierai il tuo  nemico;  ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri  persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa  sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i  giusti e sopra gli ingiusti.  Siate perfetti come è perfetto  il Padre vostro celeste. Mt. 5,43ss

· … E DI S. PAOLO

Questa è una cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro  salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino  alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se  stesso in riscatto per tutti. 1Tm 2,1ss                         

· IN ATTEGGIAMENTO DI SINCERO RISPETTO 

La chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è vero e santo in queste religioni. Essa considera con sincero rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine che, quantunque in molti punti differiscano da quanto essa stessa crede e propone, tuttavia non raramente riflettono un raggio di quella Verità che illumina tutti gli uomini. NA 2

· DIALOGO APERTO E SINCERO 
“La Chiesa vuole portare avanti con i credenti di altre religioni un dialogo aperto e sincero, alla ricerca dell’autentico bene dell’uomo e della società… (Benedetto XVI )


· LA NOSTRA POLITICA È FARE DEL BENE A TUTTI…

Noi siamo italiani e sentiamo di amare di dolce, di forte e di santo amore questa nostra patria:.  Preghiamo per essa: lavoriamo a fare del bene ai suoi figli, i più piccoli, i più deboli, i più poveri, i più abbandonati. Ma la nostra politica è la carità… Nostra politica è fare del bene a tutti, ai buoni e ai cattivi, come il Signore che fa piovere la luce del sole sulla testa dei buoni e sulla testa dei cattivi. Siano rossi o siano bianchi: siano credenti o siano miscredenti: noi non cerchiamo la fede politica e neanche la fede di nascita; noi non guardiamo ad altro che alle anime da salvare.  Che, se una preferenza la dovremo dare, la daremo ai cattivi, a quelli che ci sembrano più bisognosi di Dio, poiché Gesù è venuto per i peccatori più che per i giusti.    Scr. 20,94ss)

· CITTADINI DEL MONDO…
Il tuo Cristo è ebreo, la tua democrazia è greca,  la tua scrittura è latina, i tuoi numeri sono arabi, la tua auto è giapponese, il tuo caffè brasiliano, il tuo orologio è svizzero, il tuo walkman è coreano, la tua pizza è italiana,  la tua camicia è hawaiana, le tue vacanze sono turche, tunisine o marocchine. Cittadino  del  mondo  non  rimproverare  il  tuo  vicino  di  essere  straniero… (graffito su un muro  di Berlino)


· IDENTITÀ E RISPETTO: Quali i vantaggi di vivere in città
 cosmopolite? E quali  i pericoli? DI FRONTE AL “DIVERSO” quale atteggiamento? Intolleranza? Paura? Confusione morale? Dialogo? 
Il rispetto dell’altro comporta rinnegare la nostra identità?
 O per dialogare dobbiamo sapere chi siamo?
· LA BARCHETTA DI DIO

Laggiù all’orizzonte  - sulle acque amare, deserte - naviga certe sere Dio - con una sua barchetta, invisibile, passerà accanto a te - che nuoti disperato - e ti toccherà - con la sua mano. (Dino B.)

· DIRITTI E DOVERI

“Il Gange dei DIRITTI discende dall’Himalaia dei DOVERI!” (Gandhi)
“Un mondo senza Adorazione è inumano, 

come un mondo senza Fratellanza…” 

(H. De Lubac)
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su temi di vita e di fede

CARRIERA AD OGNI COSTO?
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FAR CARRIERA… E’ la grande aspirazione.  Ovviamente, senza troppi srupoli: il fine giustifica i mezzi. Di ogni  genere. L’importante è riuscire  nella scalata.  Ma non si rischia così di trascurare altri valori fondamentali quali l’onestà,  gli affetti familiari, la dimensione spirituale?  E di  ritrovarsi magari con un buon conto in banca ma stressati, soli, con la famiglia sfasciata e  i figli sbandati?  Vale la pena far carriera a questi costi? Un sapiente di 23 secoli fa,  ci confida le sue riflessioni. Forse alquanto  pessimiste, ma frutto di esperienza personale. Non ci converrà ascoltarlo almeno in parte, prima che sia  troppo tardi?



· Oggi la gente corre e si  affanna tutto il giorno. E ai tuoi tempi?

L'uomo si affatica e tribola per tutta una vita. Ma che cosa ci guadagna? Passa una generazione e ne viene un'altra; ma il mondo resta sempre lo stesso. (1,3ss)
· E’ proprio vero, allora, che non c’è niente di nuovo sotto il sole!

Il sole sorge, il sole tramonta; si alza e corre verso il luogo  da dove rispunterà di nuovo. Tutto ciò che è già avvenuto  accadrà ancora;  Non c'è niente di nuovo sotto il sole. (1,9ss)
· Sei stato un attento osservatore della realtà. Cosa hai concluso?
Io, Qoelet, ho messo tutte le mie forze per indagare e scoprire il senso di tutto ciò che accade in questo mondo. Ho meditato su tutto quel che gli uomini fanno,   per arrivare alla conclusione che tutto il loro affannarsi è inutile. È come se andassero a caccia di vento. (1,12ss)

· Non eri un santo…ti sei dato spesso ai piaceri. Con che risultato?

Ho cercato il piacere nel bere… Mi son dato alla pazza gioia.  Volevo vedere se questo dà felicità all'uomo durante i pochi giorni della sua vita.  Ma tutto mi lasciava sempre  un senso di vuoto. Il divertimento lascia insoddisfatti,  l'allegria non serve a niente. (2.1ss)

· Però sei stato anche un gran lavoratore.…

Ho fatto anche grandi lavori. Ho fabbricato palazzi, ho piantato vigneti. Ho costruito giardini e parchi. Avevo molti servi in casa mia. Ho fatto venire nel mio palazzo  cantanti e ballerine: per i miei piaceri, tante belle donne. (2,4ss)

· Alla fine cosa hai concluso?
Ho tentato di fare un bilancio di tutte le opere che avevo fatte e della fatica che mi erano costate.  Ma ho concluso che tutto è vanità,  come inseguire il vento.  (2,9s)

· Non sarebbe meglio accontentarsi delle piccole gioie quotidiane?

Unica gioia per l'uomo è mangiare e bere e godere i frutti del suo lavoro. Ma ho capito che anche questo è un dono di Dio.   (2,24ss)

· Come dare ad ogni cosa il suo giusto valore?

Nella vita dell'uomo, per ogni cosa c'è il suo momento. Tempo di nascere, tempo di morire, tempo di piangere, tempo di ridere. Tutto passa,  ma a Dio non sfugge niente. (3,1.ss)
· Tutto passa,  dici bene. La vita è un soffio. Chi  risponde alle domande “ultime”?
Gli uomini e le bestie hanno lo stesso destino: tutti devono morire. Tutto è come un soffio.  Tutti vengono dalla polvere  e tutti alla polvere ritorneranno. Chi può sapere se lo spirito degli uomini sale veramente in alto e lo spirito degli animali scende sotto terra?  (3,16ss)
· Non fare nulla è deprimente. Ma ammazzarsi di fatica, vale la pena?
È stupido incrociare le braccia e lasciarsi morire di fame.  Ma vale di più godersi un po' di riposo, accontentandosi di poco,  che lavorare tanto per niente! (4,4ss)
· Per noi  e’ diventato  difficile  pregare. Come andavano le cose al tuo tempo?

Quando preghi, pensa bene a quello che dici e non parlare a vanvera. Devi pesare le tue parole. Quante illusioni, quante opere inutili, quante parole! Ma tu rispetta sinceramente il Signore(5,1ss)
· Molti tentano un colpo di fortuna. Se va bene è tutto risolto, no? 

Uno fa di tutto per mettere soldi da parte, ma poi un cattivo affare gli fa perdere tutto. Nudo uscì dal seno di sua madre, e senza niente se ne andrà da questo mondo. Non porterà niente con sé. Ma allora, perché lavorare tanto per niente? (6,9ss)

· Nel lavoro più dei meriti valgono…le raccomandazioni. Ti sembra giusto?  
Un'altra cosa ho visto: in una corsa non vince sempre il più veloce,  in una battaglia non vince sempre il più forte.  Non sempre i più sapienti hanno pane né i più intelligenti sono ricchi.  Quelli che fanno carriera  non sono sempre i più capaci.  (9,11ss)

· Tutto sommato però, la vita è bella. Come dirlo ai giovani, spesso annoiati e tristi?

Dolce è la luce! Perciò, godi la vita, ragazzo!  Sii felice, finché sei ancora giovane.  Fa' tutto quello che ti piace  e segui i desideri del tuo cuore. Ma non dimenticare che Dio  ti chiederà conto di tutto (11,7)

· E come aiutare gli anziani  ad accettare i limiti propri dell’età?

Ricordati del tuo Creatore  finché sei giovane,  prima che arrivi l'età degli acciacchi.  Verranno gli anni in cui dirai:  "Non ho più voglia di vivere". Allora il sole, la luna e le stelle per te non saranno più luminosi e il cielo sarà sempre nuvoloso. Allora le tue braccia  tremeranno; le tue gambe, che ti hanno sostenuto,  diventeranno deboli. I tuoi denti saranno troppo pochi per masticare il cibo; i tuoi occhi non vedranno più chiaramente. Le tue orecchie diventeranno sorde al rumore della strada. Non sentirai quasi più il canto degli uccelli.  La tua voce sarà debole e tremante. Avrai paura di camminare in salita  e ad ogni passo sarai in pericolo di cadere. ( 12 ,1ss)
· Che fare per vivere bene senza dimenticare Colui che ci attende?

La vita finirà come si rompe un filo d'argento,  o come va in pezzi una lampada d'oro… Il tuo corpo ritornerà alla polvere della terra  dalla quale fu tratto; il tuo spirito vitale  ritornerà a Dio che te l'ha dato. Credi in Dio e osserva i suoi comandamenti. E questo solo vale per ogni uomo. Dio giudicherà tutto quel che facciamo  di bene e di male,  anche le azioni fatte in segreto .(12,6ss)
***


· LA MASSIMA SAPIENZA 

Senza l'amore per Dio e senza la sua grazia, a che ti gioverebbe una conoscenza esteriore di tutta la Bibbia e delle dottrine di tutti i filosofi? "Vanità delle vanità, tutto è vanità" (Qo 1,2), fuorché amare Dio e servire lui solo. Questa è la massima sapienza…(Imitazione di Cristo c. 1)
· LAVORARE MA…NON TROPPO

Occorre guardarsi, dai pericoli di una attività eccessiva, le molte occupazioni conducono spesso alla "durezza del cuore", "non sono altro che sofferenza dello spirito, smarrimento dell’intelligenza, dispersione della grazia" (II, 3). "Ecco – scrive S. Bernardo - dove ti possono trascinare queste maledette occupazioni, se continui a perderti in esse…nulla lasciando di te a te stesso". Quanto utile è anche per noi questo richiamo al primato della preghiera!  Benedetto XVI
· IL SACERDOZIO:  PER FARE  CARRIERA?
Salire, arrivare "in alto", procurarsi una posizione mediante la Chiesa: servirsi, non servire. L'unica ascesa legittima verso il ministero del pastore è la croce… Non desiderare di diventare personalmente qualcuno, ma invece esserci per l'altro, per Cristo, e così mediante Lui e con Lui esserci per gli uomini che Egli cerca, che Egli vuole condurre sulla via della vita…“(Benedetto XVI)


· TUTTO PASSA: SOLO CRISTO RESTA! 

Confortiamoci ed esultiamo nel Signore! L’ultimo a vincere sarà Lui, sarà il Signore!  E il Signore vince sempre nella misericordia! Chi vince diversamente passa  e non se ne parla più! Passano i re; passano i conquistatori della terra: Tutto passa: solo Cristo resta! È Dio, e resta! Resta per illuminarci, resta per consolarci, resta per dare a noi nella sua vita la sua misericordia! Gesù resta e vince, ma non nella misericordia!(Scr.  18,119)

· TI METTERÒ L’ULTIMO DELLA CONGREGAZIONE 
Se credi che Iddio ti chiami in questa nascente Congregazione non devi cercare le cariche, ma venire per desiderio di vita più umile, più nascosta e più perfetta. Se tu vieni, bada che io procederò con te con più cautela che con gli altri.   Non illuderti per le tue qualità ed età: ti porterò nella carità dell’anima fraterna, ma ti metterò l’ultimo della Congregazione e sarai il facchino della Divina Provvidenza.  Nulla ti darò che possa soddisfare od alimentare il tuo amor proprio. Non ti offendere, ti scrivo intingendo la penna nella carità di Gesù Cristo.  Iddio mi dice di scriverti chiaro e di scriverti così.  Ben altro da te si aspetta il Signore.  Scr.44,107
· Il  SUCCESSO NON È UNO DEI NOMI DI DIO 

« Dalla morte in croce di Gesù dovremmo riconoscere che il successo non è uno dei nomi di Dio e che non è cristiano occhieggiare ai successi esteriori e alle cifre. Le vie di Dio sono diverse: il suo successo avviene mediante la croce e sta sempre sotto questo segno. Se ci volgiamo  indietro a guardare la storia, dobbiamo dire: è la Chiesa dei sofferenti che ci porta a credere, è rimasta durevole, ci dà speranza. »  (Benedetto XVI)



·   NON C’È FERRARI CHE TENGA.

…Non mi importa proprio la Ferrari, basta un po’ di serenità e amore familiare e si trova il coraggio di affrontare quello che ti offre la vita quotidiana, anche se non si sdegnerebbe qualche migliaio di Euro, ma con i soldi non si comprano certi valori. Vuoi mettere il sorriso di Chiara quando mi abbraccia la sera quando rientro dal lavoro in un orario decente o i bigliettini che mi lascia sul tavolino quando va a dormire prima che io sia arrivato. Non c’è Ferrari che tenga. LP-Ge

· Cosa ti  colpisce  di Qoelet?
·  Come giudichi la sua visione di vita: pessimista o  realista?  

· Aspirare a far carriera si, ma entro quali limiti?

· Quali sono, secondo te, i valori da salvaguardare ad ogni costo?
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